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L’affaire ProtezioneCivile e la fine del triumvirato

Tre o quattro giorni fa il Bel Paese è stato
colpitodauna speciedi cataclisma. Lepagi-
ne dei giornali di sinistra, di destra e di cen-
tro, i telegiornali, hanno abbandonato im-
provvisamentedimettere inprimapagina il
festival di Sanremo, il gran rifiuto di Carlà,
mahanparlatosolodel«Bertolasogate».Da
destra solo indignazione per l’ennesimo at-
tentato delle toghe rosse «che dovrebbero
vergognarsi:attaccanounsantoperattacca-
reme»dice il nostroDucedi Arcore daBru-
xelles.Poiintutti itelegiornalicompareGian-
ni Letta in divisa: cioè vestito da Berlusconi:
concappottinoecravattaallaBerlusconi.Lo
aspettanoi soliti cronistienergumenichegli
infilano imicrofoni in gola: «Allora?» «Allora
che?» Risponde lui, «Tutte falsità!» Passano
dieci ore. Va in tv, que-
stavoltavestitoproprio
damaggiordomo:«Pro-
tezione Civile SpA? Era
solo uno scherzo!»

Rag. Fantozzi

A
nche ieri l'affaire Protezione civile ha tenu-
to impegnati praticamente tutti gli uomini
del presidente. Le voci di dimissioni immi-

nenti di Bertolaso si sono rincorse per tutto il gior-
no, alimentate dal lungo colloquio avuto dallo
stesso sottosegretario con Gianni Letta in mattina-
ta. Una giornata piena di tensioni, nella quale pe-
rò, come si addice ad un partito di ottimisti, capi-
tava di incontrare anche qualcuno capace di co-
gliere il lato buono perfino in una vicenda così
difficile. I finiani, per esempio. A dispetto dell'im-
magine di fratelli seriosi rispetto ai pidiellini pro-
venienti da Fi, agli ex An la fusione con gli azzurri
ha insegnato ad essere più fiduciosi nel futuro
che, dopo tante svolte, non è più necessariamente
nero. Anche perché proprio le intercettazioni pub-

blicate ieri, pur vedendo tra i protagonisti un loro
ministro di rango come Matteoli, potrebbero so-
prattutto agevolare il processo di riassetto nel Pdl
caldeggiato proprio dal presidente della Camera.
Secondo una parte dell’ex An le cose che in quelle
telefonate avrebbe detto uno dei tre coordinatori
attuali del partito, Denis Verdini, potrebbero ren-
dere, per mera opportunità politica e non altro,
più probabile la fine del triumvirato. Nei desidera-
ta dei finiani si dovrebbe arrivare infatti alla desi-
gnazione di un solo coordinatore, Sandro Bondi
(al suo posto di ministro della cultura andrebbe
Galan, essendo invece di Roberto Cota, in caso si
sconfitta in Piemonte, il ministero dell'agricoltura
lasciato libero da Zaia), affiancato da un unico
vicecoordinatore come Italo Bocchino, vicino pro-

prio alla terza carica dello stato. Dal canto suo La
Russa non pare nelle condizioni di opporsi al cam-
bio in corsa, sia per fedeltà dovuta alla leadership
dell’amico Gianfranco, sia per gli eccessivi impe-
gni derivanti da un ministero di peso e sempre più
centrale come quello della Difesa. L’operazione,
ammesso che il Cavaliere dia il suo via libera, po-
trebbe avvenire dopo le elezioni regionali, non ap-
pena l’esito del voto avrà confermato o meno la
necessità di dar vita ad un minirimpasto volto a
sancire l’uscita dal governo dell’attuale ministro
dell’agricoltura. Meno probabile appare invece
l’ingresso nel ruolo di sottosegretario di un altro
dei personaggi citati in quelle intercettazioni, Gui-
do Viceconte, fino a ieri dato per certo al fianco di
Elio Vito ai rapporti con il Parlamento.❖
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C'è un legame fra la sclerosi multipla e il blocco parziale di
alcune vene legate al trasporto del sangue al cervello. La teoria
è di un ricercatore italiano e oggi test Usa la confermano
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